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Migliaia di giovani a Catanzaro 
hanno manifestato per il lavoro 
Un'iniziativa non per caso contemporanea all'assise del lavoro di Cosenza - Forti rappre
sentanze operaie al fianco delle leghe dei disoccupati - Una assemblea dopo il corteo 

Dalla noitra redazione 
CATANZARO — Circa 3 mUa 
giovani provenienti da tutta 
la Calabria, hanno manifesta
to oggi a Catanzaro per il 
lavoro, contro l'assistenza, 
per lo sviluppo produttivo. 

La manifestazione organiz
zata dalle leghe per l'occu
pazione e dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL, ha 
sfidati 11 maltempo che ieri 
ha imperversato per tutto il 
giorno sull'intera regione, e 
ha segnato un altro impor
tante momento di lotta del 
movimento calabrese. Un mo
vimento che, in concomitanza 
con J'assise per il lavoro e 
lo sviluppo nel Mezzogiorno 
che si aprirà oggi a Cosen
za, e che si concluderà do
menica con la partecipazione 
del compagno Enrico Berlin
guer, e dopo la grande mani
festazione di Roma e lo scio
pero regionale, non è certo 
venuto meno. 

Anzi, la partecipazione 
massiccia del giovani ha a-
vuto 11 valore di una secca 
replica a chi, dopo la mani
festazione di Roma e le de
ludenti risposte del governo, 
aveva tentato in Calabria, di 
accendere la polemica antl-
slndacale. 

Ieri, dunque, sono scesl in 
piazza ancora una volta 1 gio
vani, quelli della 285 (3.440 
in tutta la regione). Al loro 
fianco uno spaccato visibile 
ed emblematico dei 65 mila 
giovani che affollano le liste 
speciali nella regione. Sono 
venuti dalle tre province ca
labresi, dai grossi centri, Ca
tanzaro, Reggio, Lamezia. 
Crotone, Gioia Tauro, Vlbo 
Valentia, dal Cosentino, ma 
anche dalle zone interne del
la Calabria, laddove più 
drammatica si fa la situazio
ne, non soltanto il degrado 
e lo spreco di grandi risorse. 
ma anche perchè, a distanza 
di pochi anni questi centri. 
un tempo svuotati dall'emi
grazione, si vanno ripopolan
do di disoccupati e di gio
vani senza lavoro. 

In testa gli striscioni della 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL, poi un lungo cor
teo di giovani che muovendo 
da piazza Matteotti, nel cen
tro di Catanzaro, ha scan
dito per le vie battute dalla 
pioggia, il grido di «lavoro 
produttivo si, assistenza no ». 
Elemento significativo la pre
senza di centinaia e centi
naia di ragazze, la parteci
pazione di folte delegazioni 
operaie delle fabbriche In cri
si. Lo striscione del lavora
tori della SR di Lamezia 
Terme e dei metalmeccanici 
della Federazione unitaria, 
altre presenze operaie, han
no testimoniato il granae si
gnificato aggregante della lot
ta dei giovani per il lavoro 
qui in Calabria. 

Ma c'è un aspetto ancora 
più significativo da sottolinea
re: la manifestazione si è 
svolta ugualmente, nonostan
te proprio l'altro ieri una de
legazione di giovani delle le
ghe della 285 della Calabria 
e della Federazione unitaria, 

abbiano avuto un incontro con 
il sottosegretario Pumilia. Un 
incontro questo, a conclusio
ne del quale, i giovani e i 
sindacati sono riusciti, per il 
momento, a strappare la tra
sformazione dei contratti a 

tempo determinato in contrat
ti di formazione e lavoro (la 
cosiddetta « proroga ») e l'im
pegno, sempre del governo, 
circa la rapida approvazione 
dei piani regionali per l'oc
cupazione da parte del Cipe 
e garanzie per l'avvio dei 
corsi ISFOL-FORMEZ i qua
li. a partire dal *79, dovreb
be impiegare altri 5 mila 
giovani. 

Nella grande assemblea che 
dopo il corteo è seguita nel 
salone del Teatro comunale 
ricolmo fino all'inverosimile 
un grande applauso ha salu
tato le informazioni che sul
l'incontro A livello governa
tivo ha comunicato il rap-

I presentante regionale per le 
leghe dei giovani, compagno 
Carlo Milito. Un applauso di 
soddisfazione, certo, per 1 ri
sultati conseguiti, ma anche 
per dire — cosi come hanno 
sottolineato con Mileto. i gio
vani intervenuti nell'assem
blea e le conclusioni di Sa
verio Zavettieri, segretario 
regionale della CGIL — che 
la lotta non si è esaurita. 
e ìa piattaforma giovanile per 
il lavoro produttivo è ancora 
tutta da realizzare e che es
sa si salda alla lotta più 
generale del lavoratori della 
regione e del movimento sin
dacale e democratico. 

Intanto ci sono i plani pre
disposti dalla giunta regiona
le i quali vanno corretti nei 
punti in cui si riscopre la 
vecchia logica di sviluppo che 
trascura i settori fondamen
tali dell'agricoltura, della ri
qualificazione delle zone in
terne, di uno sviluppo pro
duttivo equilibrato. Tutto ciò 
nel mentre 6i propone una 
pericolosa divisione fra cor
sisti della 285 e giovani iscrit
ti nelle liste speciali. 

Inoltre vi è da stabilire 
un collegamento fra progetti 
della 285 e formazione pro
fessionale ordinaria per fi
nalizzare utilmente i fondi a 
disposizione in questo settore. 

La lotta, dunque, continua. 
si sposta nelle zone, nei com
prensori a hve"r» di Comuni. 
In v««tA d«»li j»"ri »ppunM-
•tenti, quello del 19 prossi
mo per la grande manifesta-
itone nazionale dei giovani. 
• quella di metà gennaio che 
leghe e sindacati della Ca
labria hanno programmato 
fin da ora. 

Nuccio Marullo 

Domenica manifestazione PCI con Occhetto 

A Cagliari conferenza 
regionale sulla scuola 

CAGLIARI — «Il contributo 
del comunisti allo sviluppo di 
un grande movimento cultu-
inle e ideale per riformare la 
scuola e rinnovare la socie
tà »: su questo tema i docen
ti, studenti, amministratori 
locali, esponenti degli organi 
collegiali della scuola, rappre
sentanti del partiti e del sin
dacati sono chiamati a dibat
tere e a confrontarsi domani 
a Cagliari, nel salone « Renzo 
Laconi ». In via Emilia, nel 

quadro della conferenza re
gionale sulla scuola indetta 
dal PC. 

Il programma del lavori 
prevede una relazione intro
duttiva della compagna on. 
Maria Rosa Cardia, presiden
te della commissione Pubbli
ca Istruzione del consiglio 
regionale e responsabile della 
commissione scuola del co
mitato regionale del PCI. In 
serata, al termine del dibatti
to, il compagno Achille Oc

chetto, responsabile della se
zione scuola del comitato 
centrale del PCI, svolgerà le 
conclusioni della conferenza. 

Al cinema Olimpia a Ca
gliari, con inizio alle 9,30. di 
domenica è in programma 
infine una manifestazione in
detta dal PCI sul tema: « Un 
vasto movimento di lotta, la 
forza del partito, per cam
biare e rinnovare la Sarde
gna e il paese ». Concluderà 
la manifestazione — alla qua
le sono chiamati a partecipa
re ed intervenire lavoratoci, 
artigiani, donne, disoccupati 
sardi — il compagno Achille 
Occhetto della direzione na
zionale del PCI. 

Un attivo regionale della CGIL si è svolto ieri a Pescara 

Parità fra 
uomo e donna 
caliamola 
nelle lotte 

PESCARA — « Dalla legge di 
parità ai rinnovi contrattuali 
la presenza delle donne nella 
CGIL» con al centro l'obiet
tivo dell'occupazione, era 
questo il tema specifico di 
un attivo regionale indetto 
dalla CGIL e dal suo ufficio 
lavoratrici. 

Presenza qualificata da tut
ta la regione, Interventi ser
rati per tutta la mattinata di 
ieri, fino al primo pomerig
gio. Conclusioni di Maria Lo-
rini, responsabile nazionale 
dell'ufficio lavoratrici della 
CGIL. 

L'attivo si è situato Ideal
mente tra il lavoro condotto 
nell'ultimo anno dall'ufficio 
lavoratrici sia a livello orga
nizzativo (presenza di questa 
funzione nelle Camere del 
Lavoro e nelle zone), che nel
la elaborazione di specifici 
contenuti nelle piattaforme e 
nelle vertenze: e l'obiettivo di 
arrivare rapidamente (sareb
be auspicabile entro prima
vera, ha detto nella relazione 
Emma Fusari). ad un attivo 
unitario. CGIL-CISL-UIL. 
sulle questioni dell'occupa
zione femminile. 

Le resistenze che si incon
trano rispuUo a questo tema 
hanno lo stesso segno delle 
difficoltà che si trova a vive
re, nel fatti e all'avvicinarsi 
delle scadenze contrattuali, la 
linea dell'EUR. Nello scontro 

Si punta a un attivo della federazione 
unitaria sul problema entro 

primavera - Un dibattito senza 
formalismi - L'esempio della 

Valpego di Chieti Scalo 

su « quale sindacato e in 
quale ruolo nella società » la 
questione delle donne, come 
quella del giovani e del ceti 
emarginati, ha un posto cen
trale. 

Né si può pensare — è sta 
to detto da tutte le interve 
nute — di separare questa 
battaglia dal contesto genera
le della lotta del movimento 
operaio e sindacale. Qui ed 
ora. Che In Abruzzo significa 
confrontarsi al problemi del
la tradizionale occupazione 

l femminile nella regione 
(testile e abbigliamento ed e-
lettronlca, lavoro nero e de
centramento produttivo, 
bracclati stagionali); dell'al
largamento del ventaglio del
l'occupazione femminile; del 
rispetto della legge di parità 
e della 285 per le nuove as
sunzioni che si profilano in 
varie zone ed aziende. 

Anche In Abruzzo, porre 
nelle piattaforme di zona e 
nelle discussioni attorno al 
contratto queste questioni In 

maniera non marginale, si
gnifica confrontarsi con l'or
ganizzazione del lavoro e con 
taglio meridionalista della li
nea dell'EUR. E non è a 
stratto il discorso sul part-
time e sull'orario di lavoro. 
L'occupazione femminile del
la regione registra pesanti at
tacchi: ed è quasi un dato 
« strutturale » il fatto che le 
donne lavorino in maniera 
più stabile, nelle fabbriche, 
ma soprattutto nel settore 
terziario, nella fascia d'età 

che va dai 14 ai 29 anni; per 
tornare a casa ad accudire 
alla famiglia, e ripresentarsi 
poi, In condizioni di grande 
debolezza, sul mercato del 
lavoro attorno ai 35 anni. Ra
gione non ultima questa della 
precarietà delle occupazioni 
che trovano, nella Inadegua
tezza della formazione pro
fessionale che ricevono, del 
pesanti ricatti cui sono 
sempre e comunque sottopo
ste. 

Parità: tutto 11 sindacato a 
livello regionale deve fare 
propria la lotta vincente del
la Valpego di Chieti Scalo, 
dove si volevano assumere 
solo i ragazzi: ma anche ri-
flettere — e di conseguenza 
agire — .sull'alto numero di 
ragazze che si trovano im
preparate a questo lavoro e 
tendono perciò a rifiutarlo. 
Ma insieme creare, come è 
stato detto all'attivo, « mille 
Valpego », por spostare il tiro 
della battaglia sull'occupazio
ne femminile. 

Non più una continua dife
sa di fronte al licenziamenti, 
alla cassa integrazione, al ri
torni indietro che in certe a-
ziende fanno rimettere in 
discussione persino la legge 
di tutela della maternità, ma 
una azione di attacco su tut
to l'arco delle questioni, dalle 
assunzioni, ai servizi, alla 
legge sull'aborto. 

Assemblee dei comunisti in tutto il Crotonese 

Può cambiare l'agricoltura 
nelle terre del marchesato 

In un documento le proposte per un intervento su tutto il 
comprensorio - A gennaio si terrà un'assise provinciale 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Risolvere i 
problemi del comprensorio 
crotonese affrontando il di
scorso sull'agricoltura; questa 
in sintesi la positiva proposta 
che la commissione agraria e 
la Federazione del nostro 
partito hanno fatto in questi 
gioml. Una proposta che tro
va i suoi momenti di concre
ta verifica nelle assemblee 
pubbliche che si tengono nei 
comuni del vecchio marche
sato crotonese. Tutto questo 
in vista dell'assise che i co
munisti hanno indetto per il 
13 e 14 gennaio con la pesen-
za del compagno on. Pio La 
Torre. 

Quali sono gli obiettivi di 
questa iniziativa che sta 
coinvolgendo in questi giorni 
i paesi del crotonese? Il 
compagno Poerio, responsabi
le della commissione agraria. 
afferma che questa assise 
deve « servire a promuovere 
un vasto movimento unitario 
di massa per l'applicazione 
di leggi e provvedimenti con
quistati in questi anni dal 
movimento popolare ». E da 
qui partire per un utilizzo di 
quegli strumenti che fino ad 
oggi hanno visto una non 
piena applicazione da parte 
della regione Calabra. Il vec

chio marchesato di Crotone 
comprende 27 comuni con 
circa 180 mila abitanti, una 
estensione di 136 mila ettari 
con varie colture praticate, 
un numero consistente di 
piccoli proprietari, due sole 
industrie di trasformazione 
(Io zuccherificio e il conser
vificio di Crotone). 

Un quadro della situazione 
che ha dunque bisogno di u-
na spinta in positivo con 
proposte concrete che possa
no migliorare l'esistente. Ma 
ciò nevi basta: bisogna spin
gere nella direzione di nuove 
scelte colturali che possano 
avviare un'effettivo sviluppo 
agro-kidustriale, superando 
cioè ì caratteri di una agri
coltura agganciata ancora ai 
vecchi modi di produzione. 
Solo cosi può creescere l'oc
cupazione, solo cosi si pos
sono qualificare le tipiche 
coltivazioni del crotonese to
lto e vite). 

In questa battaglia per un 
reale rinnovamento dell'eco
nomia del crotonese si urta
no gli interessi dei latifondi
sti che, nonostante le lotte 
del passato, rappresentano 
ancora oggi il grosso corpo 
della rendita fondiaria. Le 
indicazioni del Partito comu
nista nel comprensorio cro
tonese vanno anche e soprat

tutto nella direzione di un 
sostegno della cooperazione 
su cui pesano ritardi che 
vanno immediatamente recu
perati con la lotta. 

L'immobilismo della Regio
ne è un fattore negativo de
terminante per l'arretratezza 
della nostra agricoltura. U-
n'amministrazione regionale 
che non riesca a dare una 
programmazione economica è 
il dato serio da prendere in 
considerazione per una incal
zante azione che smuova dal
le sabbie della inefficienza 
chi crede ancora di poter u-
sare strumenti conquistati 
e nn la lotta dei lavoratori ad 
uso clientelare o mafioso. 

Si deve lavorare alla elabo
razione di una piattaforma 
rivendicativa a per stabilire 
— come si può leggere in un 
documento del PCI di Croto
ne — una unità contrattuale 
ed individuare le parti con
trattuali verso le quali diri
gere l'azione del coltivato
ri-produttori e del lavoratori 
agricoli per ottenere risultati 
immediati e per costruire le 
premesse dello sviluppo or
ganico futuro e di tutta l'a
gricoltura della pianura, della 
collina e della montagna del 
comprensorio crotonese ». 

Carmine Talarico 

In commissione a II'ARS approvato il disegno di legge per le deleghe ai Comuni 

L'istituzione si avvicina ai cittadini 
Seduta fiume dell'assemblea per approvare la legge urbanistica e di sanatoria dell'abusivismo popolare - Il di
segno approvato rappresenta uno dei punti qualificanti dell'accordo di programma del governo regionale 

PALERMO — L'assemblea 
regionale siciliana è rimasta 
aperta fino a tarda notte per 
poter approvare in tempi bre
vi la legge urbanistica e di 
sanatoria dell'abusivismo po
polare. Cominciato ieri in 
mattinata l'esame dei 78 ar
ticoli dell'importante prov
vedimento, la discussione, 
proseguita nella seduta pome
ridiana, ha finito per impe
gnare 1 deputati per diverse 
ore consecutive in un dibat
tito serrato, ma giustificato 
dalla portata stessa della 
legge. 

Mentre andiamo in macchi
na infatti, l'assemblea deve 
ancora approvare numerosi 
articoli prima di giungere al 
voto della legge nel suo com
plesso. Ma già ieri un altro 
significativo risultato ha fat
to da sfondo all'intensa ini
ziativa politica e legislativa di 
fine anno. In commissione af
fari costituzionali è stato in
fatti varato il disegno di leg
ge che dà l'avvio al decentra
mento delle funzioni ammini
strative regionali ai Comuni. 

Tra le delegazioni dei par
titi di maggioranza era stato, 
infatti, raggiunto l'accordo 
che consente di iniziare in 
Sicilia 11 rilevante processo 
di riforma dell'apparato bu-
rocratlco-amministrativo del
la Regione. Il disegno di leg
ge è già stato trasmesso alla 
commissione finanze per il 
parere e passerà in aula al
l'inizio della prossima setti
mana per poter essere appro
vato prima del voto sul bilan
cio. ultimo atto della ses
sione che va a chiudersi sot
to Natale. 

L'avvio del decentramento 

Sciopero 
generale 
a Gela 

PALERMO — Oggi sciopero 
generale del polo industriale 
di Gela in appoggio alla lot
ta dei lavoratori dell'ANIC. 
A Gela sono in pericolo 1 po
sti di lavoro dei 1600 operai 
delle ditte appaltatici, per 
i quali scade nei prossimi 
giorni il periodo di cassa in
tegrazione. Nel piazzale an
tistante il petrolchimico del
l'ANIC parlerà nel corso del
l'astensione dal lavoro, per 
la federazione sindacale 
CGILrCISL-UIL, Francesco 
Bartoli. 

delle funzioni ai Comuni non 
è cosa di poco conto. Frutto 
della incalzante iniziativa del 
PCI, di uno schieramento che 
in questi mesi ha visto pro
tagoniste attive decine di 
amministrazioni, il decentra
mento apre, a partire dal pri
mo gennaio del '79, un capi
tolo del tutto nuovo dei rap
porti tra Regione e Comuni, 
tra ente locale I cittadini. 

In poche paiole, esso dà 
forza al principio della pro
grammazione non solo a li
vello regionale, ma anche a 
quello comunale: nel primo 
caso perché la Regione fi
nalmente ha la possibilità di 
programmare gli interventi, 
nel secondo perché 1 Comu
ni prendono in mano, per la 
prima volta, la gestione dei 
finanziamenti senza obbedi
re, come è avvenuto in tutti 
questi anni, alle pressioni e, 
talvolta, alle scandalose pre
tese degli apparati assesso-
riali. 

« Si tratta — dice Vito Lo 
Monaco, responsabile enti lo
cali del comitato regionale 
del PCI — di un successo e 
della corretta applicazione 
dell'accordo di programma su 
cui si fonda la maggioranza 
regionale ». 

Il disegno di legge trasfe
risce ai Comuni non solo 1 
poteri in materia di assisten
za, ma anche quelli relativi 
alle opere pubbliche, fatto 
questo che apre la prospet
tiva di definire con la futura 
legge sui comprensori le com
petenze dei Comuni per le 
attività produttive. 

« Dunque — dice il compa
gno Nino Messina, vicepresi
dente della commissione — 
consente l'inizio di una at
tività autonoma e program
mata degli enti locali oltre 
a segnare la fine delle discri
minazioni e del clientelismo, 
anche se resta aperto il pro
blema di una più adeguata 
dotazione finanziaria ». 

Il provvedimento, tra l'al
tro. prevede l'istituzione di 
due fondi globali, uno per i 
servizi sociali, l'altro per eli 
investimenti. complessiva
mente 140 miliardi. Fondi 
che si ricavano dalla sop
pressione dei relativi capi
tali del bilancio regionale e 
che vengono ripartiti annual
mente fra i Comuni. I Comu
ni. a loro volta, li Iscrivono 
nei propri bilanci, deliberano 
l'impiego, svoleono un'attivi
tà autonoma fino alla realiz
zazione delle opere. 

s. ser. 

Palermo negherà le sue 
piazze ai « fantasmi » 
oscuri delPeurofascismo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dopo quat
tro ore di infuocato dibat
tito, l'iniziativa del PCI ed 
una massiccia manifestazio
ne di giovani sotto il palaz
zo del Comune, hanno par
zialmente sconfitto gli in
credibili tentennamenti del
l'amministrazione di centro
sinistra di Palermo, davanti 
alla richiesta di negare l'au
torizzazione alla « parata 
dei fantasmi » dell'eurode
stra. 

A conclusione del dibat
tito è stato deciso che, nel 
caso che gli organizzatori 
del provocatorio raduno in
tendessero far parlare (co
me peraltro è stato già an
nunciato da alcuni manife
sti) rappresentanti dei fa

scisti spagnoli, 11 Comune 
revocherebbe la concessione 
del suolo pubblico che l'as
sessore socialista, aveva, a 
nome della giunta triparti
ta. concesso nel giorni scor
si. 

Un'altra provocazione di 
marca fascista è stata de
nunciata dal consiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
Sit-Siemens di Palermo e 
dalla federazione dei lavo
ratori metalmeccanici: nel
lo stabilimento della borgata 
palermitana della Guada
gna, è stato fatto entrare li
beramente e fatto circolare 
nel reparti, un caporione del 
« sindacato » fascista Cisnal. 
Scoperto dagli operai è sta
to cacciato assieme ad un 
suo accompagnatore. 

Il consiglio di fabbrica, 

con un volantino diffuso 
ieri in centinaia di copie 
davanti ai cancelli dello sta
bilimento ha denunciato co
me l'episodio metta in ma
croscopica evidenza 11 pro
blema della sicurezza In fab
brica ed ha chiesto Imme
diate spiegazioni alla dire
zione aziendale, che alle for
ze politiche democratiche 
e ad altre associazioni cul
turali permette l'ingresso in 
fabbrica solo con molte dif
ficoltà e a ben altre condi
zioni di quelle di cui si è 
giovato, invece, a quanto 
sembra, il provocatore sco
perto e cacciato dagli ope
rai. Il consiglio di fabbrica 
ha pure rivolto un appello 
a tutti i lavoratori dello 
stabilimento per una più vi
gile mobilitazione antifasci
sta. 

Nel giorni 6corsi tutti I 
consigli di fabbrica palermi
tani si erano pronunciati, 
peraltro, per un divieto alla 
manifestazione della cosid
detta « eurodestra », pro
grammata per domenica. 

Una mozione del PCI alla Regione per intervenire nelle aziende in crisi 

Le industrie lucane languono, e la giunta che fa? 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — « L'aggrava
mento della situazione indu
striale nella regione pone tut
te le forze politiche nella ne
cessità di riprendere l'in illa
tiva con più incisività per 
raggiungere risultati anche 
parziali prima della fine del
l'anno » — cosi il compagno 
Vincenzo Montagna, capo
gruppo del PCI alla Regione 
Basilicata ha introdotto la 
conferenza stampa di presen
tazione della mozione comu
nista per la salvezza delle 
aziende in crisi. Presenti, nel
la sede del gruppo, i compa
gni Curdo. Collarino, segre
tario della Federazione di 
Matera. e 1 consiglieri Grez
zi e Lettieri: le domande dei 
giornalisti sono servite a 
puntualizzare la posizione del 
PCI su tutta la questione. 

Un primo risultato posi
tivo è stato raggiunto dopo 
11 ri finanziamento delia 
Gepi. per decisione della com
missione della Camera, ma 

non è sufficiente perché la 
Gepi deve Immediatamente 
procedere a rilevare le tre 
aziende lucane (la Siderurgi
ca lucana, la Vifond e l'On
dulato lucano) senza tenten
namenti e appigli al rinvio. 
Di qui la fase di contrattazio 
ne da parte della giunta su 
gli organici per evitare che 
un solo posto di lavoro vada 
perduto. 

Più preoccupante invece la 
situazione della L'.quichlml-
ca, come testimoniano le ma
nifestazioni, 1 blocchi strada
le e ferroviario attuati in 
questi giorni dagli operai di 
Ferrandina. perché troppi so
no 1 ritardi e il pagamente 
dei salari non è stato anco
ra garantito. 

« Si apra con il governo 
una trattativa seria — ha det
to Montagna — sia per deci
dere il futuro produttivo in
dividuando un interlocutore 
valido nell'ENI e nelle Parte-
cipauttonl statali sia per il 
pagamento dei salari prima 
delle feste natalizie ». 

Sui problemi dell'ANIC di 
Pisticci, è stato ricordato che 
la battaglia in atto non può 
essere solo difensiva degli 
attuali livelli occupazionali. 
L'impegno per l'assunzione di 
oltre mille unità va verifi
cato. come tutti gli altri im 
pegni governativi sugli inve
stimenti in Basilicata. Inni-
tre. non può certo passare 
inosservata la crisi di piccole 
e medie aziende della re
gione che mette In discus
sione centinaia e centinaia di 
posti di lavoro per difficoltà 
manageriali, per le commesse 

Per tutte queste ragioni 
la mozione del PCI. che sarà 
discussa nel prossimo consi
glio regionale, intende Impe
gnare la giunta innanzitutto 
a manifestare 11 proprio di
sappunto e rincrescimento al 
presidente del Consiglio dei 
ministri per il mancato in
contro con la delegazione lu
cana e per le mancate posi
tive risposte ai numerosi pro
blemi contenuti nella «ver
tenza Basilicata ». 

[ La mozione comunista ch:e-
| de. inoltre, alla giunta un 
I impegno a predisporre un 
! confronto tra imprenditori e 

organizzazioni per discutere 
schemi e programmi di inter
vento nei settori dell'agricol
tura e dell'edilizia e una con
trattazione serrata con 11 go
verno centrale sugli investi
menti per il settore metal
meccanico a Potenza, la Pi
relli in Val Basento. le of
ficine FS di Melfi. 

E* stato sottolineato. In
fine. che molto dipenderà 
dall'atteggiamento della giun-

! ta nel futuro dei rapporti 
tra le forze della maggioran
za programmatica, perché le 
lotte interne alla DC nel do
saggio delle correnti tra par
lamentari lucani dentro il 
governo e parlamentari fuo
ri. esponenti in giunta re
gionale e fuori di essa, fini
scono con il ritardare irre
sponsabilmente la soluzione 
dei problemi. 

Arturo Giglio 

Le donne abruzzesi 
si battono 

per la loro salute 
PESCARA — Ieri pomeriggio si 
tono riuniti a Pescara i coordina-
rneali per I* salate delta donna di 
tutta la ragiona; nei prossimi gior
ni assemblee • riunioni nei quar
tieri, «ella scuola e all'aniversita, 
preparar anno l'incontro che le don
na dai comitati — sorti dopo la 
uscita dalla legna sulla interruzione 
volontaria della gravidanza in tut
ta la provinca abruzzesi — avran
no fiovedl prossimo, 21 dicembre. 
eoa i «inecolofj degli ospedali del
la roaiona. 

L'incontro è stato chiesto al
l'assessorato alla saniti, e il con
salente dell'assessore, dr. Stoppia. 
• i è s i i Impegnato in senso posi
tivo. 

Piutreato che parcellizzare nella 
varia tona l'iniziativa della donna 
par la iatearmle applicazione della 
lega*, i comitati vogliono discute
rà tatti Inaiarne I problemi che ci 
sana. Dai beitottaiil, alla parzia
le] aaejilr—lana, al fa—i ala Inaod-
dlsracearte rapporto fra le donna 
che t i sottopongono ad Intervento 
abortivo a i medici degli ospedali. 

Due operai 
morti 

sul lavoro 
a Bari 

e Palermo 
BARI — Un altro lavoratore 
è morto sul lavoro per la 
completa Inosservanza sulle 
norme di protezione. E1 suc
cesso ieri al quartiere S. Pao
lo in un cantiere edile della 
ditta lied: il lavoratore si 
chiamava Giovanni Maino ed 
era iscritto alla FLC. 

L'incidente è avvenuto ver
so mezzogiorno, mentre il la
voratore era al terzo piano. 
Maino aveva 31 anni, è pre
cipitato da circa 11 metri-
Subito dopo l'accaduto la 
mobilitazione spontanea de
gli edili dei cantieri della 
zona e l'appello della FLC a 
sospendere il lavoro ha porta
to sul posto migliaia di lavo
ratori edili che hanno espres
so la loro protesta per que
sto ennesimo omicidio bianco. 

L'intervento massiccio dei 
lavoratori ha impedito an
che che la ditta rimediasse 
una specie di impalcatura 
per coprire le sue gravissime 
responsabilità. La FLC in un 
comunicato ha chiesto che 
l'immediata apertura dell'in
chiesta giudiziaria non ri
guardasse solo il cantiere do
ve è morto il Maino, ma tutti 
quelli ove sono sistematica
mente violate le norme di si
curezza e ove l'organizzazione 
del lavoro è ancora a livelli 
di supersfruttamento. La 
FLC si è anche costituita 
parte civile ed ha già an
nunciato nei prossimi giorni 
iniziative di lotta. 

• • • 
PALERMO — Un omicidio 
bianco ed un altro Incidente 
sul lavoro ieri in Sicilia-
Francesco Correnti. 20 anni. 
operaio di un piccolo cantie
re nel porto di Catania è 
morto schiacciato da una 
grossa trave che stava tra
sportando sulle spalle. 

Nel petrolchimico Anic di 
Gela, un operaio di una ditta 
che ha in appalto la manu
tenzione agli impianti. Giu
seppe Ventura. 33 anni, è 
stato Investito. nell'Isola 12 
dello stabilimento, da un get
to di acido cloridrico. Tra
sportato all'ospedale di Gela 
è stato giudicato guaribile in 
5 giorni. Due anni fa un get
to di acido aveva ucciso un 
altro operaio. 

Affollato dibattito a Tempio col compagno Raggio 

In Sardegna serve oggi 
il massimo dell'unità 

Dure crìtiche alle « grandi manovre » de durante la 
crisi • La battaglia che i comunisti porteranno avanti 

Nostro servizio 
TEMPIO — Nell'aula del con
siglio comunale di Tempio si 
è tenuto un incontro-dibat
tito organizzato dal PCI sul
la situazione politica della no
stra isola con l'intervento del 
presidente del consiglio re
gionale, compagno Andrea 
Raggio. 

Un pubblico attento e nu
meroso ha dialogato con Rag
gio, esprimendo le proprie 
opinioni sull'operato delle 
forze politiche durante la 
recente, lunga crisi regiona
le. Dure e giustificate criti
che sono state indirizzate 
agli esponenti democristiani 
sardi 1 quali hanno mano
vrato per dar vita alla giun
ta tripartita in alternativa 
alla proposta di creare un 
governo regionale di solida
rietà autonomistica, che 
avrebbe rappresentato senza 
altro un passo in avanti per 
risolvere, almeno in parte. 
i problemi che attanagliano 
la Sardegna. 

« Questa giunta — ha pre
cisato il compagno Raggio 
rispondendo alle numerose 
domande di operai, giovani. 
donne — non tiene conto 
delle esigenze e delle aspet
tative del popolo sardo. E' 
una giunta molto debole». 

A quanti chiedevano quale 
sarà l'atteggiamento del PCI 
nei confronti del terzo ese
cutivo diretto dall'on. P-̂ etro 
Soddu. è stato risposto che 
i comunisti continueranno a 
battersi per creare una giun
ta di unità autonomistica, 
'a sola In grado di poter ge
stire in maniera diversa la 
crisi economica. Biscgna con
tinuare a battersi per un go
verno della regione che veda 
impegnate in prima persona 
le forze democratiche che 
operano per una trasforma
zione radicale della società 
sarda. Nello stesso tempo — 
ha precisato il compagno 
Raggio — i comunisti si Im
pegnano per ricercare le pos
sibili convergenze sui proble
mi più acuti della Sardegna. 

Dal dibattito sono emersi 
i temi di sempre: agricoltu
ra. pastorizia, industrializza
zione. disoccupazione, giova
ni. 

« Abbiamo bisogno del mas
simo di unità democratica 

per avviare a soluzione i pro
blemi secolari che affliggono 
le nostre popolazioni, ma sia 
chiaro — ha precisato infine 
il compagno Andrea Raggio 
— che l'unità delle forze po
litiche non è per noi un fine, 
bensì uno strumento per av
viare un nuovo modo di go
vernare che ponga le fonda
menta per la creazione di 
una società diversa e più 
giusta ». 

Giovanni Gelsomino 

Nozze 
NUORO — Il segretario della 
federazione comunista «U 
Nuoro compagno Agostino E-
rittu si è unito in matrimo
nio con la compagna Gesuina 
Podda nel comune del capo
luogo barbaricino. Agli sposi 
i più vivi auguri del comitato 
regionale del PCI, dei comu
nisti del nuorese e della re
dazione dell'Unità. 

COMUNE DI 
MONTESILVANO 

Provincia di Poscara 
IL SINDACO 

Visto l'art, 7 della Legge 
2 febbraio 1973, o. 14 

rande noto 
Questo Comune Intende 
appaltare, con la procedu
ra di cui all'art. 7 lette
ra « a » della legge 2 feb
braio 1973. n. 14, i lavori 
di «costruzione della pa
lestra coperta polisporti
va », per un importo, a ba
se d'asta, di L. 246.000.000 
circa. 

Gli interessati, entro le 
ore 12 del giorno 22 di
cembre 1978, potranno 
chiedere di essere Invitati 
alla gara, indirizzando la 
richiesta. In competente 
carta bollata, al sottoscrit
to Sindaco, nella residen
za municipale. 

Dalla residenza munici
pale, li 29 novembre 1978. 

IL SINDACO 
Vittorio Agosti nono 


